
 

 

1 

 

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 

Nr. 235 di Repertorio 2023_____________________________ 

SCRITTURA PRIVATA AUTENTICATA 

Contratto di appalto avente ad oggetto:  Affidamento del servizio di gestione inte-

grata dei rifiuti urbani per il Bacino del Tigullio e per il Bacino del Golfo Paradiso 

e Valli del Levante - Lotto n.2: Servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani per il 

Bacino del Golfo Paradiso e Valli del Levante (26 Comuni: Avegno; Bargagli; Bo-

gliasco; Borzonasca; Camogli; Carasco; Cicagna; Cogorno; Coreglia Ligure; Fa-

vale di Malvaro; Leivi; Lorsica; Lumarzo; Mezzanego; Moconesi; Ne; Neirone; 

Orero; Pieve Ligure; Recco; Rezzoaglio; San Colombano Certenoli; Santo Stefa-

no d’Aveto; Sori; Tribogna; Uscio) CIG 94498674F1, CUP D99I22001050004 - ID 

4548 

---ooo-ooo--- 

L'anno duemilaventitre addì dodici settembre in una sala del Palazzo ove hanno 

sede gli uffici della Città Metropolitana di Genova, in Piazzale Mazzini n.2, sono 

comparsi: 

- il Geol. Dott. Agostino Ramella, nato a Genova (GE) il 04 gennaio 1960, C.F. 

RMLGTN60A04D969D, nella sua qualità di Direttore della Direzione Ambiente, in 

rappresentanza della Città Metropolitana di Genova (C.F. 80007350103), di se-

guito denominata anche “Amministrazione”, e 

- il Dott. Giovanni Battista Raggi, nato  a Genova (GE) il 25 gennaio 1973, C.F.: 

RGGGNN73A25D969Z, domiciliato per la carica in Genova (GE), Via D’Annunzio 

n.27 e 75, sede legale di AZIENDA MULTISERVIZI E D’IGIENE URBANA GE-

NOVA S.P.A - in forma abbreviata A.M.I.U.GENOVA S.P.A. (C.F.: 03818890109 

P.IVA: 03818890109), della quale è Rappresentante Legale,  così come risulta 
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dal certificato estratto dal Registro delle Imprese – Archivio Ufficiale delle Came-

re di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura, rilasciato dalla Camera di 

Commercio di Genova   (documento digitale  n.T 508737593  del 15 marzo 2023, 

in atti).    

A.M.I.U.GENOVA S.P.A. è mandataria del  Raggruppamento Temporaneo 

"R.T.I. A.M.I.U.GENOVA S.P.A. / IDEALSERVICE SOC. COOP. / SAN GERMA-

NO S.P.A.”, di seguito denominato anche “Appaltatore”,  costituito con atto nota-

rile del 5 settembre 2023  del Notaio dr.ssa Elena Prefumo, Notaro in Genova 

(GE), iscritto nel Distretto Notarile di Genova, n.167 di Repertorio e n.114 di Rac-

colta, registrato a Genova  l’8 settembre 2023 n. 29448 Serie 1T, prodotto in co-

pia digitale conforme all’originale cartaceo, e allegato al presente contratto (“Al-

legato A” - impronta del file: SHA256:  

D3756CD8421ED6508CC774F8BBE04AF75C77CE2918497155E93639DFBDD

3761B).  

Il Raggruppamento Temporaneo (R.T.I.) è composto da: 

- A.M.I.U.GENOVA S.P.A. (C.F.: 03818890109 P.IVA:  03818890109),  avente 

sede in Genova (GE), Via D’Annunzio n.27 e 75, nella sua qualità di parte man-

dataria-capogruppo; 

- IDEALSERVICE SOC. COOP. (C.F.: 00223850306 P.IVA:  00223850306),  

avente sede in Udine  (UD), VIA Basaldella n.90, nella sua qualità di mandante; 

- SAN GERMANO S.P.A. (C.F.: 00623920030 P.IVA:  08259400011 GRUPPO 

IVA 02863660359),  avente sede in Torino  (TO), Corso Svizzera n.95, nella sua 

qualità di mandante; 

Di comune accordo le parti sunnominate rinunciano all’assistenza dei testimoni e 

dispongono tra loro quanto segue: 
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PREMESSO 

- che con Deliberazione del Consiglio della Città Metropolitana di Genova n. 24 

del 21 settembre 2022 è stato scelto, per il Bacino del Golfo Paradiso - Fonta-

nabuona - Aveto - Sturla - Graveglia, come successivamente modificata con De-

liberazione del Consiglio della Città Metropolitana di Genova n. 36 del 2022, di 

individuare, quale modalità di affidamento del servizio di gestione integrata dei 

rifiuti nel bacino stesso, il ricorso al mercato con gara ad evidenza pubblica in 

applicazione del D.lgs. 50/2016; 

- che, ai fini del presente contratto, costituisce disciplina di riferimento: 

-- la Parte IV, Capo III, del D.Lgs. n. 152/2006 recante “Norme in materia am-

bientale”; 

-- l’art. 3-bis (organizzazione territoriale) del D.L. 138/2011, convertito con modi-

ficazioni nella L. n. 148/2011, recante “Misure urgenti per la stabilizzazione fi-

nanziaria e lo sviluppo”; 

-- la L.R. n. 1/2014 e ss.mm.ii. recante “Norme in materia di individuazione degli 

ambiti ottimali per l’esercizio delle funzioni relative al servizio idrico integrato e 

alla gestione integrata dei rifiuti”; 

-- la L.R. 12/2015 recante “Disposizioni di adeguamento della normativa regiona-

le”; 

-- la L.R. 20/2015 recante “Misure per lo sviluppo della raccolta differenziata ed il 

riciclaggio”; 

-- la L.R. 13/2023 recante “Istituzione dell’agenzia Regionale Ligure Per I Rifiuti 

(ARLIR) e modifiche alla Legge Regionale 24 febbraio 2014, n. 1 (Norme in ma-

teria di individuazione degli ambiti ottimali per l’esercizio delle funzioni relative al 

servizio idrico Integrato e alla gestione integrata dei rifiuti)”; 
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-- la Deliberazione della Giunta Regionale della Liguria n. 501/2022 che definisce 

le modalità di calcolo delle percentuali di raccolta differenziata nonché del tasso 

di riciclaggio e recupero; 

-- il Piano regionale di gestione dei rifiuti approvato con deliberazione del Consi-

glio Regionale della Liguria n. 14 del 25/03/2015; 

-- il Piano Metropolitano in materia di ciclo dei rifiuti approvato con Deliberazione 

del Consiglio Metropolitano n. 31 del 18/07/2018; 

-- il Piano d'Ambito regionale di gestione dei rifiuti, che integra e coordina il Piano 

Metropolitano con i piani d'area delle province liguri, approvato con Deliberazio-

ne del Comitato d'Ambito n. 8 del 06/08/2018; 

- che con Determinazione dirigenziale n. 2883 del 16/12/2022 il Dirigente della 

Direzione Ambiente – Servizio gestione risorse in rete ha approvato la documen-

tazione tecnica e di gara, autorizzando l’avvio della procedura di affidamento per 

l’appalto in oggetto mediante procedura aperta ai sensi dell’articolo 60 del De-

creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per la scelta del contraente per 

l’affidamento dei servizi di cui all’oggetto, suddivisa in due lotti; 

 - che con Determinazione dirigenziale n. 902 del 19/04/2023 il Dirigente della  

Direzione Ambiente della Città metropolitana di Genova ha disposto 

l’aggiudicazione della gara in oggetto all’operatore economico sopra evidenziato; 

-  che le verifiche sui requisiti generali di cui all’articolo 80 del Decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, hanno dato esito positivo, e che, in particolare : 

--- nei confronti di A.M.I.U.GENOVA S.P.A. ai sensi dell'articolo 83 comma 1 

lettera a) del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 

antimafia” non sono stati effettuati controlli antimafia, data la natura pubblica ed 

in house della società,  
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--- IDEALSERVICE SOC. COOP. risulta iscritta nella White List della Prefettura 

di Udine con iscrizione valida fino al 22 novembre 2023; 

---  SAN GERMANO S.P.A risulta iscritta nella White List della Prefettura di 

Torino con iscrizione scaduta il 12 maggio 2022 e attualmente in corso di rinno-

vo; 

- che ai sensi del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159, è possibile proce-

dere alla sottoscrizione del contratto, fatta salva la facoltà di revoca o di recesso 

a favore dell’Amministrazione qualora si venisse a conoscenza della sussistenza 

a carico dei soggetti riconducibili all’appaltatore di cause di divieto, incompatibilità 

e decadenza nei rapporti contrattuali con la Pubblica Amministrazione, quali pre-

viste dalla legislazione antimafia.  

- che a garanzia dell’esatto adempimento dei suoi obblighi contrattuali l’R.T.I. 

A.M.I.U.GENOVA S.P.A. / IDEALSERVICE SOC. COOP. / SAN GERMANO 

S.P.A. ha presentato garanzia fideiussoria n.254793766 rilasciata l’11 agosto 

2023 da Allianz S.p.A. - Ag, 6077 Livorno, per una somma garantita pari a € 

1.675.344,81#, giuste le riduzioni di legge; 

- che è decorso il termine dilatorio di cui all’articolo 32, comma 9, del Decreto le-

gislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

- che con nota PEC della Città metropolitana del 22/05/2023 prot 28308 è stato 

richiesto l’assenso al differimento della stipula del contratto alla conclusione del 

periodo estivo – balneare, al fine di scongiurare il verificarsi di disservizi dovuti al 

subentro di un nuovo gestore in piena estate in Comuni ad alta vocazione turisti-

co-balneare; 

- che con nota PEC del 29/05/2023 (prot. Città metropolitana n. 30189 del 

30/05/2023) l’Operatore Economico ha accettato il differimento della stipula 
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TUTTO CIO’ PREMESSO CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 
Titolo I DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 - Definizioni 

1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni contenute nel presente contratto, si 

applicano le definizioni tratte dalla normativa e dalla regolazione dell'Autorità 

di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di seguito: Autorità) ratione 

temporis vigente e le seguenti definizioni: 

- Capitolato Speciale d’Appalto (“Allegato B”) e relativi allegati è il documento 

allegato al contratto di servizio che contiene le specifiche operative, le pre-

scrizioni tecniche per l’erogazione del Servizio affidato; 

- Parti sono Città Metropolitana di Genova e il gestore del servizio (di seguito 

anche “Gestore”) che sottoscrivono il presente contratto; 

- Ente territorialmente competente (ETC): Città Metropolitana di Genova o al-

tro soggetto individuato dalla legislazione regionale pro tempore vigente per 

le attività di controllo e monitoraggio e/o regolazione del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani; 

-  Agenzia Regionale Ligure per i Rifiuti (ARLIR) istituita con L.R. 29 giugno 

2023, n. 13, dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, operante per 

l’intero Ambito unico regionale, con funzione altresì di funzioni connesse 

all’applicazione del regime di regolazione dei servizi e impianti, inclusa la de-

terminazione delle tariffe, nel rispetto del sistema regolatorio definito 

dall’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) ai sensi del-

la legge 27 dicembre 2017, n. 205;; 

- Servizio affidato è il servizio integrato di gestione, ovvero le singole attività 

che lo compongono, affidati al gestore ai sensi della normativa pro tempore 
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vigente. 

Articolo 2 -   Accettazione delle condizioni 

1. Le parti dichiarano di riconoscere e confermare la premessa narrativa e di ben 

conoscere e di accettare tutti i documenti contrattuali di cui all’articolo 4. 

Il presente contratto si riferisce ai servizi da svolgersi presso il territorio dei Co-

muni indicati in premessa. 

Articolo 3 - Oggetto e finalità 

1. Con il presente contratto le Parti si impegnano, per la durata 

dell’affidamento, a svolgere le attività necessarie ad assicurare 

l’assolvimento degli obblighi di servizio pubblico, nonché l’equilibrio econo-

mico-finanziario della gestione secondo criteri di efficienza, promuovendo il 

progressivo miglioramento dello stato delle infrastrutture e della qualità delle 

prestazioni erogate agli utenti, in attuazione della normativa vigente. 

2. Per il raggiungimento della finalità di cui al precedente comma, l’Ente Territo-

rialmente competente si impegna a ottemperare agli obblighi previsti dal pre-

sente contratto, tra cui: 

a) adottare procedure partecipate che, con il coinvolgimento dei soggetti inte-

ressati, permettano di identificare in modo trasparente le priorità di intervento 

e gli obiettivi di qualità, verificandone la sostenibilità economico-finanziaria e 

tecnica; 

b) approvare gli atti di propria competenza sulla base di istruttorie appropriate, 

per mantenere il necessario grado di affidabilità, chiarezza, coerenza e tra-

sparenza del contratto; 

c) adottare le misure necessarie a favorire il superamento dell’eventuale situa-

zione di disequilibrio economico-finanziario.  
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3. Per il raggiungimento della finalità di cui al comma 1, il Gestore si impegna a 

ottemperare agli obblighi previsti dal presente contratto, tra cui: 

a) garantire la gestione del Servizio affidato, a fronte del quale percepisce il 

corrispettivo di cui al successivo Articolo 7, in condizioni di efficienza, effica-

cia ed economicità, promuovendo il miglioramento delle prestazioni erogate, 

secondo le priorità stabilite dall’Ente territorialmente competente in attuazio-

ne della normativa vigente; 

b) realizzare gli obiettivi previsti dall’Ente territorialmente competente (anche in 

coerenza con gli obiettivi stabiliti dagli atti di programmazione sovraordinati 

di riferimento) e tutte le attività necessarie a garantire adeguati livelli di quali-

tà agli utenti; 

c) intervenire nell'ambito delle procedure partecipate di cui al comma 2, lettera 

a), del presente articolo, fornendo all'Ente territorialmente competente tutte 

le informazioni e i dati necessari alle attività di validazione richieste dalla re-

golazione pro tempore vigente, anche ai fini dell'aggiornamento dei docu-

menti di pianificazione; 

d) adottare tutte le azioni necessarie a mantenere un adeguato grado di affida-

bilità, chiarezza, coerenza e trasparenza del contratto. 

Articolo 4 - Regime giuridico per la gestione del Servizio affidato e 

documenti contrattuali 

1. Il Gestore provvede all'esercizio del Servizio affidato secondo il modello 

dell’affidamento mediante procedura ad evidenza pubblica, in adempimento 

alla deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 24 del 21 settembre 2022, 

nelle quali sono riportati i motivi della scelta della forma di gestione e le valu-

tazioni effettuate in conformità alla normativa pro tempore vigente. 
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2. L’appalto viene conferito ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, in-

derogabile ed inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e mo-

dalità dedotti e risultanti dal Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50, delle 

Determinazioni Dirigenziali citate in premessa, di tutti i documenti di gara, 

ancorché non materialmente allegati, nonché dai seguenti documenti, facenti 

parte integrante e sostanziale del presente contratto: 

-  il Capitolato Speciale d’Oneri (“Allegato B”) e relativi allegati, firmati digi-

talmente dalle parti e allegati come file aventi le seguenti impronte HASH:   

-- Rep.235_Allegato B01_0_CSA_Generale-rev_16.12.22_ver.18.pdf.p7m.p7m : SHA256: 

8480D982351DFA4ECDF0223A2CEB5EFB671123A2E6D46F61B1FC5DC898B7BED5 

-- Rep.235_Allegato B02_All-1_Relazione-Illustrativa-Generale.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

54910D9B3C9D7B3C162814CE8B7B8E0F41ED9B814CCD162680738A7B4C64AB15 

-- Rep.235_Allegato B03_All-2_L2_Relazione Tecnico_illustrativa-BGPVdL 

rev.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

6ABA391C373B117B6BF22387596D7A45EDC214DD4C53975C92178EEBDB4C6062 

-- Rep.235_Allegato B04_All-3_L2_Determ_Importo-Base-di-Gara def.pdf.p7m.p7m: 

SHA256: 

A79C440D19477F8948323399BADA0B5DBACC23FB0CE744C1015B597E6F6F8A4E 

-- Rep.235_Allegato B05_All-4_Appendice-Indicazioni-Nuovi-Servizi.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

C3B098540AFAA207D92354A304CB1E17E545E997C501AF82697CC8C756494999 

-- Rep.235_Allegato B06_All-4_Elenco-Prezzi.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

F8AFD0CA97D60155AD97622EF9662A957DE35F706F17EFD2967E15B7B6C8B7B8 

-- Rep.235_Allegato B07_All-5_L2_Elenco Personale_BGPVdL.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

FE9B28FBE53F3BF0417BBC9111A0A947F9EFC2BF4A5AC7A73112298DA7357A7E 
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-- Rep.235_Allegato B08_All-6_DUVRI rev.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

88FCFB704B4134683B145FD2B6A493AC17D2AD6710ED9881377E4BBDBD0D64A2 

-- Rep.235_Allegato B09_All-8_L2_Beni-Strumentali rev.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

43C3254C8BE5207A24F54E921F93A63020A58670F54D6081F7C577EE500C9BE0 

-- Rep.235_Allegato B10_All-9_Penali_new.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

0717E8B68E438ADB65791C2F7CE02B2071C90F8EC66B5AD6130997E90652ADEB 

-- Rep.235_Allegato B11_All-10_L2_Rel_ex_art 34_BGPVdL_nov22.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

8DD2938BCB8361CB515C7FBFA2AB9F62C3FC27E4ACB1B2746312ABC11DD1ACE1 

-- Rep.235_Allegato B12_All-11_Schema_Carta_dei_Servizi.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

0C276C0577036CEBEDFD4D127263C587AA948FFA4E15D5F1CC6FDABC1D79F7C7 

-- Rep.235_Allegato B13_BGPVdL1-Avegno.zip.p7m.p7m: SHA256: 

82F39A4A976B51E2171C259D27B812B9A189BE808DACECF51CE472F85A44F704 

-- Rep.235_Allegato B14_BGPVdL2-Bargagli.zip.p7m.p7m: SHA256: 

2208D342F4BF7A8A308A97BB0EA2969E060C8BC3A09A2404CDB5E297287F0071 

-- Rep.235_Allegato B15_BGPVdL3-Bogliasco.zip.p7m.p7m: SHA256: 

05B5AEAC31DEAD6DA67B991C7EE38E4D1205F2CF907C39D3F94AB1DACC1E5C38 

-- Rep.235_Allegato B16_BGPVdL3-Bogliasco_SMP_rett.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

7FDBE9160EF2844059DCB1EAE2FFA3F0EA6A19C9D38DF18B390F1C8BE04C7F2F 

-- Rep.235_Allegato B17_BGPVdL4-Borzonasca.zip.p7m.p7m: SHA256: 

28862FA405BFF1C8B0CB745B3D024EF901BD8DBE7F98C7AFBBF9CFD447CB745C 

-- Rep.235_Allegato B18_BGPVdL5-Camogli.zip.p7m.p7m: SHA256: 

986F0B5F59D4C099710E835C1142B269B7D7CE89A49B725D36EE35A5F31B325B 

-- Rep.235_Allegato B19_BGPVdL5-Camogli_Spazzamenti_rett.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

783F6BAF109894953ECACF81BEE51D82BB2D2DA35B2A20FDD482F53461BD62E8 
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-- Rep.235_Allegato B20_BGPVdL6-Carasco.zip.p7m.p7m: SHA256: 

D5327B262539A41BC5F8253CA943F9E192CE00A92166A9E758BD04A813DD84E7 

-- Rep.235_Allegato B21_BGPVdL7-Cicagna.zip.p7m.p7m: SHA256: 

B9189E9D3DE3EE8E200E134BC65F5BD135D0E47240F6E1A2AF775DFA903A618D 

-- Rep.235_Allegato B22_BGPVdL8-Cogorno.zip.p7m.p7m: SHA256: 

B8B1C30A75822D912FB91AA434DCA8BBF4893F0E869455D0A3B5F48A74D898D3 

-- Rep.235_Allegato B23_BGPVdL9-Coreglia Ligure.zip.p7m.p7m: SHA256: 

BC6BA2C6CE86E12E2A3EFB130BD5212EEABCBF88FFDFA077C184591B2FC407EA 

-- Rep.235_Allegato B24_BGPVdL10-Favale di Malvaro.zip.p7m.p7m: SHA256: 

5548F25FC44054892A16375205F35286154C925AB6BD7E397F696D301D4E587D 

-- Rep.235_Allegato B25_BGPVdL11-Leivi.zip.p7m.p7m: SHA256: 

B7A66882F6D7242C80A62B1B43BD317269C72D2B43A6BABAF506FE75E231B7DE 

-- Rep.235_Allegato B26_BGPVdL12-Lorsica.zip.p7m.p7m: SHA256: 

0732C40E182FB275EA9D7AAADD3890060463B64772AEF56A32F360B82933BE8F 

-- Rep.235_Allegato B27_BGPVdL13-Lumarzo.zip.p7m.p7m: SHA256: 

14E900CEB07660CC665C81FD4A81CFBFF7F4F9E1746BCA17D136FF1EF1988E5E 

-- Rep.235_Allegato B28_BGPVdL14-Mezzanego.zip.p7m.p7m: SHA256: 

4202624675F571FEA29E083A97F761BFCFFCA328ABE878EA52B6B104CC3A88EB 

-- Rep.235_Allegato B29_BGPVdL15-Moconesi.zip.p7m.p7m: SHA256: 

05A70BBFDE2E072CC263E30AFE33E6DCFCC8E34EFC473C7BE6ADAEC47ABDC760 

-- Rep.235_Allegato B30_BGPVdL16-Ne.zip.p7m.p7m: SHA256: 

E185ABFA8646FF5C00CBC96D44555B736FE483276CDACA65605B5AFE387FA5BD 

-- Rep.235_Allegato B31_BGPVdL17-Neirone.zip.p7m.p7m: SHA256: 

A452CDA9086AE4F9B64BA6C0BC35B4D83B4053A482C74C8A1F91A67DD5C0AA73 
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-- Rep.235_Allegato B32_BGPVdL18-Orero.zip.p7m.p7m: SHA256: 

1B7153AED2B4FED7A18408A25665EEDF677C1B4ABED5D6307959DFA05817E000 

-- Rep.235_Allegato B33_BGPVdL19-Pieve Ligure.zip.p7m.p7m: SHA256: 

CBBEE00C8E741848B4BBF078FF50D2D5450232DE6E09D8ED39C98F8BD3B8E286 

-- Rep.235_Allegato B34_BGPVdL20-Recco.zip.p7m.p7m: SHA256: 

6F927838676000E3EB239BA687FF7339B025153B3A5D1E17B2AAE18A197628C5 

-- Rep.235_Allegato B35_BGPVdL21-Rezzoaglio.zip.p7m.p7m: SHA256: 

7032C3C65E584385AB2329DC077413D5D4B5E8B18747932416F9BE7B585AD4CC 

-- Rep.235_Allegato B36_BGPVdL22-San Colombano Certenoli.zip.p7m.p7m: SHA256: 

77BF981CDC0F51BB41600CBC2EF006C3FD8CA73D4299695ABE6256AF42CDE0A9 

-- Rep.235_Allegato B37_BGPVdL23-Santo Stefano d_Aveto.zip.p7m.p7m: SHA256: 

7DD4CE3C38F0C408AF57D8DFEC5EA7FAD8E4C642447B36E8E3BCAE2218188DB5 

-- Rep.235_Allegato B38_BGPVdL24-Sori.zip.p7m.p7m: SHA256: 

1F96DC6FFAA7F8FF24D5B14B2E217066635A3D655A15B3E74C7A0EEAC42BD8FB 

-- Rep.235_Allegato B39_BGPVdL25-Tribogna.zip.p7m.p7m: SHA256: 

D708016E42CA55F1775A3BB5AECA51FBFC2ED95CF4AF16E3FB0752BAD397638D 

-- Rep.235_Allegato B40_BGPVdL26-Uscio.zip.p7m.p7m: SHA256: 

F6037841E4A5AB87E983BBB0DF12C43C9812CE85C02A325B7D6F12F27873D519 

3. Fa inoltre e comunque parte integrante e sostanziale del contratto, ancorché 

non materialmente e fisicamente unita al medesimo, ma depositata agli atti 

dell’Amministrazione: 

- l’Offerta tecnica e l’offerta economica d’Appalto (“Allegati C”), firmate digi-

talmente dal contraente in sede di gara, e allegate nei file di seguito indicati 

con nome e relativa impronta HASH: 
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-- Rep.235_Allegato C01_Città Metr. Genova Lotto 2 - Offerta tecnica - Definiti-

va.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

803726A95C5795262E9E30913E9DB631C31F45D411499C01CE3560368F9D63F3 

-- Rep.235_Allegato C02_Città Metr. Genova Lotto 2 - Allegato A.1.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

3FDFF7FCC0B86405BB52E931AD65D1877CB06AA86B51FCE798FA427CA5DC0C71 

-- Rep.235_Allegato C03_Città Metr. Genova Lotto 2 - Allegato A.4.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

CDB31B1AAB0F97F35D08AA1C213A393A76ABE06C39446CF6E7CD72F11F77F92B 

-- Rep.235_Allegato C04_Città Metr. Genova Lotto 2 - Allegato A.6.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

B5C3945A5072D006B8AC6E688587A225CA72872D7D2D70B24DE6CDC81332266E 

-- Rep.235_Allegato C05_Città Metr. Genova Lotto 2 - Allegato A.10.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

C4B61A32AEDB657192D4D2E684C9DBF93873FD159D1B18AA2734C80560E0A44D 

-- Rep.235_Allegato C06_Città Metr. Genova Lotto 2 - Allegato B.2.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

56DAB40732194D9059645B53BCE02E7F85AC6C891DC241B8B098F5B23B568396 

-- Rep.235_Allegato C07_Modello Allegato D lotto 2.pdf.p7m.p7m: SHA256: 

B75BB4B410CB7CCD655F2183B7EE5D4ADF13C41CE1AA5E76E36A757DF3F749F5 

-- Rep.235_Allegato C08_Città Metr. Genova Lotto 2 - Piano di Assorbimento.pdf.p7m.p7m: 

SHA256: 

C9B8A66928F754B9CF10762503EDC7A95F2E20A887AED1F297F9C60E1B868384 

-- Rep.235_Allegato C09_04_ID.4548_Mod. C1_Off_LOTTO 2.pdf.p7m: SHA256: 

4B2F158A878851022328B11CE7DDBE1F3F48B652B3279505DB514990A01FC48A 

-- Rep.235_Allegato C10_05_ID.4548_Mod. C2_Off_LOTTO 2.pdf.p7m: SHA256: 

AEB751FFE61C36EBFB893E5B937B5762213CE91E1E782D66E5EB9F0849D5DBF2 

-- Rep.235_Allegato C11_AMIU_Mod. C1_Off_LOTTO 2.pdf.p7m: SHA256: 

E5C33116EB7BF8A5A60AA2F6346CAB5FEF1AA109C44CE0F6A4EC8151F641251C 
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-- Rep.235_Allegato C12_Ideal_Mod. C1_Off_LOTTO 2.pdf.p7m: SHA256: 

6CA93E8CCF7EFD01E86F434E24C431058C837597A5F9B2A91325B6600C3CB9B0 

-- tutta la documentazione di gara. 

4. Le parti dichiarano di avere piena conoscenza dei predetti allegati e fanno ad 

essi integralmente rinvio per quanto non disciplinato dal presente contratto. 

Articolo 5 - Perimetro del Servizio Affidato 

1. Il Servizio affidato al Gestore mediante il presente contratto è costituito 

dall'insieme delle seguenti attività di cui all’art. 3 del Capitolato Speciale 

d’Appalto e dai relativi allegati. 

2. Città Metropolitana di Genova, come sopra rappresentata, affida a R.T.I. 

A.M.I.U.GENOVA S.P.A. / IDEALSERVICE SOC. COOP. / SAN GERMANO 

S.P.A., e per essa al Dott. Giovanni Battista Raggi, il quale nella precitata 

sua qualità accetta senza riserva alcuna, il servizio di gestione integrata dei 

rifiuti urbani per il Bacino del Tigullio e per il Bacino del Golfo Paradiso e Valli 

del Levante - Lotto n.2 Servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani per il 

Bacino del Golfo Paradiso e Valli del Levante (26 Comuni: Avegno; Bargagli; 

Bogliasco; Borzonasca; Camogli; Carasco; Cicagna; Cogorno; Coreglia Ligu-

re; Favale di Malvaro; Leivi; Lorsica; Lumarzo; Mezzanego; Moconesi; Ne; 

Neirone; Orero; Pieve Ligure; Recco; Rezzoaglio; San Colombano Certenoli; 

Santo Stefano d’Aveto; Sori; Tribogna; Uscio) 

3. Tutti i servizi dovranno essere svolti con caratteristiche, frequenze, modalità e 

quantificazioni descritte nel Capitolato speciale d’appalto, offerta tecnica ed 

economica e allegati e secondo quanto programmato periodicamente tramite 

i Piani Esecutivi di cui all’art. 34 del Capitolato Speciale d’Appalto. 
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Articolo 6 - Durata dell’affidamento 

1. La Città Metropolitana affida l’appalto di gestione integrata dei rifiuti per una 

durata di 5 (cinque) anni a decorrere dalla data di consegna del servizio, pre-

vista per il giorno 01.11.2023. Il contratto può essere rinnovato, alle medesi-

me condizioni di stipula, per una durata pari a 5 anni. L’esercizio di tale facol-

tà è comunicato da Città Metropolitana di Genova all’appaltatore tramite pec 

in coerenza con le tempistiche della procedura di subentro di cui all’art. 27. 

2. Al fine di garantire il mantenimento delle condizioni di equilibrio economico- fi-

nanziario e a tutela della continuità del servizio e della qualità delle presta-

zioni erogate, la durata dell'affidamento può essere estesa, entro il termine 

del periodo regolatorio pro tempore vigente e comunque nei limiti previsti dal-

le norme vigenti, al verificarsi delle seguenti condizioni: 

a) nuove e ingenti necessità di investimento, anche derivanti da un signi-

ficativo incremento della popolazione servita, a seguito di processi di accor-

pamento gestionale, riorganizzazione e integrazione dei servizi, anche in os-

sequio a quanto previsto dall’articolo 3-bis, comma 2-bis, del Decreto-legge 

n. 138/11; 

b) mancata corresponsione del valore di subentro da parte del Gestore 

entrante, nel rispetto della regolazione pro tempore vigente, o in caso di og-

gettivi e insuperabili ritardi nelle procedure di affidamento; 

c) nel rispetto delle condizioni stabilite dalla legge, negli eventuali altri 

casi previsti dalle Parti. 

Titolo II CORRISPETTIVO DEL GESTORE ED EQUILIBRIO 
ECONOMICO FINANZIARIO 

Articolo 7 - Corrispettivo contrattuale 

1. Il corrispettivo relativo al servizio integrato di gestione dei rifiuti ovvero del-
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le singole attività che lo compongono è determinato secondo il metodo ta-

riffario pro tempore vigente. Gli eventuali scostamenti, anche relativi alle 

residue mensilità del 2023, potranno essere oggetto di valutazione tra le 

componenti di conguaglio previste dal metodo tariffario pro tempore vigen-

te. 

2. L’importo contrattuale per la durata di 5 (cinque) ammonta a Euro 

41.883.620,25# (diconsi Euro quarantunomilioniottocentoottantatremila-

seicentoventi/25, oneri fiscali esclusi.  

L’importo contrattuale è stato ottenuto applicando il ribasso d’asta del 

5,00% offerto dall’Appaltatore sull’importo a base d’asta. E’ fatta salva la 

facoltà di rinnovo alle medesime condizioni di cui al presente articolo. 

3. I corrispettivi del servizio affidato sono suddivisi per ciascun ambito tariffa-

rio secondo gli importi previsti dall’Allegato al Capitolato Speciale di appal-

to “Rep.235_Allegato B04_All-3_L2_Determ_Importo-Base-di-Gara def” 

sopra richiamato, al netto del ribasso offerto.  

4. Il corrispettivo per lo svolgimento del servizio verrà corrisposto 

all’appaltatore, al netto del ribasso offerto, da ciascuno dei Comuni appar-

tenenti al Bacino di affidamento, nella misura, nei tempi e con le modalità 

previste dal Capitolato speciale d’appalto.  

A tale importo si aggiungeranno i servizi opzionali che i Comuni decide-

ranno di attivare nel corso di ciascuna annualità. Detti servizi opzionali sa-

ranno svolti al prezzo unitario previsto dai documenti di gara al netto del 

ribasso offerto, pari al 5,00%.  

5. Le Parti danno atto delle tempistiche e delle modalità di riconoscimento 

del corrispettivo spettante al Gestore, in particolare, lo svincolo degli im-
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porti relativi alla ritenuta del 0,50% di cui all’art. 30, comma 5-bis del 

D.Lgs. 50/2016, potrà avvenire soltanto in sede di liquidazione finale. 

Articolo 8 - Aggiornamento del corrispettivo contrattuale 

1. L’Ente territorialmente competente garantisce per tutta la durata 

dell’affidamento la coerenza fra il corrispettivo spettante al Gestore e 

l’ammontare dei costi riconosciuti dal metodo tariffario pro tempore vigen-

te, assicurandone l’adeguamento in sede di approvazione e aggiornamen-

to della predisposizione tariffaria ai sensi dalla regolazione vigente. 

2. Per le variazioni del corrispettivo trovano applicazione l'articolo 11 “Revi-

sione prezzi” e l’articolo 13  “Variazione dei servizi” del Capitolato speciale 

d'appalto. 

3. Nel rispetto della normativa vigente eventuali revisioni del corrispettivo in 

corso di affidamento possono essere effettuate su iniziativa delle Parti se-

condo le modalità di cui al successivo art. 10. 

Articolo 9 - Piano Economico Finanziario dell’Affidamento 

1. Il Gestore è tenuto a trasmettere a Città Metropolitana di Genova, secondo le 

tempistiche e le modalità previste dalla regolazione protempore vigente, il 

Piano Economico Finanziario di Affidamento redatto secondo lo schema tipo 

che verrà definito dall’Autorità con apposito provvedimento ai sensi 

dell’articolo 7, comma 1, del Decreto legislativo 201/22 per gli affidamenti as-

sentiti ai sensi delle disposizioni ivi previste e che dovrà riportare, con caden-

za annuale e per l'intero periodo di durata dell'affidamento, l’andamento dei 

costi di gestione e di investimento, nonché la previsione annuale dei proventi 

da tariffa. 

2. Il Piano Economico Finanziario di Affidamento si compone del piano tariffario, 
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del conto economico, del rendiconto finanziario e dello stato patrimoniale e 

deve comprendere almeno i seguenti elementi: 

a) il programma degli interventi e il piano finanziario degli investimenti necessari 

per conseguire gli obiettivi del Servizio affidato, anche in coerenza con gli 

obiettivi di sviluppo infrastrutturale individuati dalle programmazioni di compe-

tenza regionale e nazionale; 

b) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili per l'effettuazione 

del servizio integrato di gestione, ovvero delle singole attività che lo compon-

gono, nonché il ricorso eventuale all'utilizzo di beni e strutture di terzi, o all'af-

fidamento di servizi a terzi; 

c) le risorse finanziarie necessarie per effettuare il servizio integrato di gestione 

ovvero delle singole attività che lo compongono. 

3. Il Piano Economico Finanziario di Affidamento di cui al comma 1 deve con-

sentire il raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario e, in ogni caso, il 

rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità della gestione, an-

che in relazione agli investimenti programmati e agli obiettivi fissati. 

Articolo 10 - Aggiornamento del Piano Economico Finanziario di Affida-
mento 

1. Le Parti, con procedura partecipata, aggiornano il Piano Economico Finanzia-

rio di Affidamento di cui all’Articolo 9, nel rispetto dei criteri e dei termini stabi-

liti dall’Autorità e per tutta la durata residua dell’affidamento. 

2.  Ai fini dell'aggiornamento del Piano Economico Finanziario di Affidamento: 

a) il Gestore elabora lo schema di aggiornamento del Piano Economico Finan-

ziario di Affidamento secondo il metodo tariffario pro tempore vigente e lo tra-

smette all'Ente territorialmente competente; 

b) l'Ente territorialmente competente, fermi restando i necessari profili di terzietà 
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rispetto al Gestore, valida le informazioni e i dati forniti da quest’ultimo - verifi-

candone la completezza, la coerenza e la congruità - e li integra o li modifica 

secondo criteri funzionali al riconoscimento dei costi efficienti di investimento 

e di esercizio; 

c) l'Ente territorialmente competente adotta il Piano Economico Finanziario di Af-

fidamento aggiornato, assicurando la coerenza tra i documenti che lo com-

pongono. 

3. L'Ente territorialmente competente assicura, altresì, che l’aggiornamento del 

Piano Economico Finanziario di Affidamento effettuato ai sensi del precedente 

comma 2 consenta di perseguire l’obiettivo di mantenimento dell’equilibrio 

economico-finanziario per tutta la durata residua dell'affidamento, secondo cri-

teri di efficienza, anche in relazione agli investimenti programmati e agli obiet-

tivi fissati. 

Articolo 11 - Istanza di riequilibrio economico finanziario 

1. Qualora durante il periodo regolatorio si verifichino circostanze straordinarie ed 

eccezionali, di entità significativa e non previste al momento della formulazione 

della predisposizione tariffaria, tali da pregiudicare l'equilibrio economico-

finanziario, il Gestore presenta all'Ente territorialmente competente istanza di 

riequilibrio. 

2. L'istanza deve contenere l'esatta indicazione dei presupposti che comportano 

il venir meno dell'equilibrio economico-finanziario, la sua puntuale quantifica-

zione in termini economici e finanziari, la proposta delle misure di riequilibrio 

da adottare secondo quanto previsto al successivo Articolo 13, nonché l'espli-

citazione delle ragioni per le quali i fattori determinanti lo squilibrio non erano 

conosciuti o conoscibili al momento della formulazione della predisposizione 
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tariffaria. 

3.  È obbligo del Gestore comunicare altresì, nell'istanza e in forma dettagliata, 

tutte le iniziative messe in atto per impedire il verificarsi dei fattori determinanti 

lo scostamento. 

Articolo 12 - Misure per il mantenimento dell’equilibrio economico-
finanziario 

1. Le eventuali misure di riequilibrio, una volta esperite le azioni previste dalla 

regolazione tariffaria pro tempore vigente per il superamento del limite alla 

crescita annuale delle entrate tariffarie e nel caso in cui le misure di risana-

mento attivabili (tese alla razionalizzazione dei costi di gestione, all’aumento 

delle entrate e al contenimento delle uscite) non siano sufficienti a preservare 

i target di qualità stabiliti, comprendono, di norma: 

a) la revisione degli obiettivi assegnati al Gestore (ove non connessi a spe-

cifiche componenti di costo di natura incentivante), comunque garanten-

do il raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, nonché il soddi-

sfacimento della complessiva domanda degli utenti; 

b) la modifica del perimetro o l’estensione della durata dell'affidamento (ov-

vero altre modifiche delle clausole contrattuali, in generale), ove ne ricor-

rano i presupposti previsti dalla normativa vigente e dal presente contrat-

to. 

2. Laddove nessuna delle misure di cui al comma precedente sia proficua-

mente attivabile nello specifico contesto considerato, possono essere 

identificate dalle Parti eventuali ulteriori misure di riequilibrio. 

Articolo 13 - Procedimento per la determinazione e l’approvazione delle 
misure di riequilibrio 

1. L'Ente territorialmente competente decide sull'istanza di riequilibrio pre-

sentata dal Gestore entro sessanta giorni dalla sua ricezione e trasmette 
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all'Autorità la propria determinazione motivata contenente la proposta di 

adozione di una o più misure di riequilibrio. 

2. L'Autorità verifica la coerenza regolatoria delle misure di riequilibrio de-

terminate dall'Ente territorialmente competente nell'ambito dei procedi-

menti di propria competenza e nei termini previsti dai medesimi. Ove ricor-

rano gravi ragioni di necessità e urgenza tali da mettere a rischio la conti-

nuità gestionale, l'Autorità può disporre misure cautelari. 

Articolo 14 - Anticipazione contrattuale 

1. In considerazione della durata pluriennale e dell’importo del contratto ai 

sensi dell’articolo 35, comma 18, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50 

e delle indicazioni fornite dalla delibera ANAC n. 325 del 13 luglio 2022 al 

Gestore sarà riconosciuta da ciascun comune l’anticipazione del 20% del va-

lore del contratto per far fronte alle spese necessarie all’avvio del contratto, 

compatibilmente con le risorse annuali stanziate per il servizio specifico. 

L’importo dell'anticipazione del prezzo sarà corrisposto al Gestore entro 

quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione. L'erogazione dell'anticipa-

zione, consentita anche nel caso di consegna in via d’urgenza, ai sensi 

dell’articolo 32, comma 8, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50, è su-

bordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applica-

to al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cro-

noprogramma della prestazione. L'importo della garanzia verrà gradualmente 

ed automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al pro-

gressivo recupero dell'anticipazione da parte di ciascun Comune. Il beneficia-

rio decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della 

prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrat-

tuali. 

Articolo 15 - Subappalto 
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1. E’ previsto, ai sensi di legge, in coerenza con le indicazioni contenute 

nell’articolo 20 del Capitolato Speciale di appalto. 

Titolo III QUALITA’ E TRASPARENZA DEL SERVIZIO 

Articolo 16 - Obblighi in materia di qualità e trasparenza 

1. Al presente contratto è allegato lo schema di Carta della qualità del Gesto-

re; prima dell’avvio del servizio oggetto del presente contratto, il Gestore 

dovrà produrre la Carta della Qualità relativa al Servizio affidato redatta in 

conformità allo schema allegato ed alla regolazione pro tempore vigente. 

2. Le parti danno atto delle variazioni programmate di cui al Titolo IV del Ca-

pitolato Speciale d’Appalto art. 56 relative all’introduzione di standard e li-

velli qualitativi migliorativi (o ulteriori) che daranno adottate nel corso del 

periodo di affidamento. 

3. l Gestore svolge il servizio nel rispetto della normativa tecnica vigente e si 

impegna altresì a garantire, relativamente al Servizio affidato, il rispetto 

degli obblighi di trasparenza previsti dalla regolazione pro tempore vigen-

te, nonché quello dei Criteri Ambientali, minimi e/o premianti presenti negli 

allegati al contratto. 

4. Le parti si obbligano a rispettare quanto previsto dall’art. 2, comma 461 

della legge 24 /12/2007 n.244, fermo restando quanto stabilito dalla nor-

mativa e dalla regolazione di settore pro tempore vigente. 

5. Al fine di tutelare i diritti dei consumatori e degli utenti del servizio, nonché 

di garantire la qualità, la trasparenza, l’universalità e l’economicità delle re-

lative prestazioni, è prevista la costituzione di un tavolo tecnico composto 

da rappresentanti del Gestore, rappresentanti di Città Metropolitana e con 

la partecipazione delle associazioni dei consumatori. 
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6. Il tavolo tecnico di cui al precedente comma 5, con cadenza annuale veri-

fica l’adeguatezza dei parametri quantitativi e qualitativi del servizio eroga-

to fissati nel contratto di servizio alle esigenze dell’utenza cui il servizio si 

rivolge, ferma restando la possibilità per ogni singolo cittadino di presenta-

re osservazioni e proposte in merito. 

7. Non è previsto alcun compenso né rimborso spese a favore di componenti 

e partecipanti al citato tavolo tecnico.  

8. Il contratto di servizio prevede un sistema di monitoraggio permanente del 

rispetto dei parametri fissati nello stesso e di quanto stabilito nella Carta 

della Qualità dei Servizi che sarà recepita nella Carta di Qualità Unica del 

Servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, con la partecipazione delle 

associazioni dei consumatori ed aperto alle ricezione di osservazioni e 

proposte da parte di ogni singolo cittadino che può rivolgersi sia al Gesto-

re, sia alle associazioni dei consumatori, con le modalità indicate nella 

Carta della Qualità e dei Servizi. Le modalità operative di tale monitorag-

gio verranno definite tra le parti in contraddittorio e recepite in apposito 

documento sottoscritto, ove si individueranno altresì le associazioni dei 

Consumatori da coinvolgere e gli importi per finanziare tale attività per 

l’intera durata del contratto di servizi ai sensi della lettera f) dell’art 2 

comma 461 della legge 24 /12/2007 n.244.  

9. E’ istituita una sessione annuale di verifica del funzionamento dei servizi 

tra il Gestore, le associazioni dei consumatori e l’ente locale, convocata da 

Città Metropolitana nella quale si relazioni in merito ai reclami, nonché alle 

proposte ed osservazioni pervenute a ciascuno dei soggetti partecipanti 

da parte dei cittadini. 
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Titolo IV ULTERIORI OBBLIGHI TRA LA PARTI 

Articolo 17 - Ulteriori obblighi dell’Ente territorialmente competente 

1. L'Ente territorialmente competente è obbligato a: 

a) garantire gli adempimenti di propria competenza previsti dalle disposizio-

ni normative e regolamentari applicabili al servizio di gestione dei rifiuti 

urbani adottando, nei termini previsti, gli atti necessari; 

b) adempiere alle obbligazioni nascenti dal contratto al fine di garantire le 

condizioni economiche, finanziarie e tecniche necessarie per la eroga-

zione e la qualità del servizio. 

Articolo 18 - Ulteriori obblighi del Gestore 

1. Oltre a quanto già previsto nel Capitolato Speciale di Appalto e nei rispet-

tivi allegati, il Gestore è obbligato a: 

a) conseguire gli obiettivi relativi al Servizio affidato individuati dall’Ente terri-

torialmente competente; 

b) raggiungere i livelli di qualità, efficienza e affidabilità del Servizio affidato 

da assicurare all'utenza, previsti dalla regolazione dell'Autorità e assunti 

dal presente contratto; 

c) provvedere alla realizzazione degli interventi indicati nel Piano Economico 

Finanziario di Affidamento, e nell’aggiornamento dello stesso, per il con-

seguimento degli obiettivi di sviluppo infrastrutturale in relazione all’intero 

periodo di affidamento; 

d) trasmettere all'Ente territorialmente competente le informazioni tecniche, 

gestionali, economiche, patrimoniali e tariffarie riguardanti tutti gli aspetti 

del Servizio affidato, sulla base della pertinente normativa e dei provvedi-

menti dell’Autorità; 
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e) prestare ogni collaborazione per l'organizzazione e l'attivazione dei sistemi 

di controllo integrativi che l'Ente territorialmente competente ha facoltà di 

disporre durante il periodo di affidamento; 

f) dare tempestiva comunicazione all'Ente territorialmente competente del 

verificarsi di eventi che comportino o che facciano prevedere interruzioni 

dell'erogazione del servizio, nonché assumere ogni iniziativa per l'elimina-

zione delle criticità in parola, in conformità con le prescrizioni del medesi-

mo Ente territorialmente competente; 

g) restituire all'Ente territorialmente competente e/o ad altro ente concedente, 

alla scadenza dell'affidamento, tutti i beni strumentali al servizio avuti in 

uso in condizioni di efficienza ed in buono stato di conservazione; 

h) prestare le garanzie finanziarie e assicurative previste dal presente con-

tratto; 

i) pagare le penali e dare esecuzione alle sanzioni; 

j) attuare le modalità di rendicontazione delle attività di gestione previste dal-

la normativa vigente; 

k) proseguire nella gestione del servizio fino al subentro del nuovo Gestore, 

secondo quanto previsto dalla regolazione dell’Autorità e dal presente 

contratto; 

l) rispettare gli obblighi di comunicazione previsti dalla normativa vigente, 

dalla regolazione dell’Autorità e dal presente contratto. 

m) prima dell’avvio del servizio oggetto del presente contratto, il Gestore do-

vrà produrre elenco del personale trasferito dal Gestore uscente. 
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n) prima dell’avvio del servizio oggetto del presente contratto, il Gestore do-

vrà produrre al fine del trasferimento nella propria disponibilità dei beni 

strumentali: 

• documentazione attestante l’accettazione dei beni strumentali di cui 

all’art. 43 del Capitolato Speciale d’Appalto,  nello stato di fatto e di di-

ritto in cui si trovano;  

• attestazione circa adeguatezza e la conformità dei predetti beni per 

l’espletamento del servizio;  

• dichiarazione di presa cognizione dei luoghi e delle strutture, nonché 

di tutte le condizioni e situazioni particolari in cui si trova il servizio al 

momento dell’affidamento. 

2. Le Parti indicano le modalità di risoluzione delle controversie con gli utenti 

applicate secondo la normativa vigente. 

Titolo V DISCIPLINA DEI CONTROLLI 

Articolo 19 - Obblighi del Gestore 

1. Il Gestore aggiorna la Città Metropolitana e i Comuni interessati in merito 

all’espletamento del servizio affidato e all’assolvimento degli obblighi pre-

visti dal presente contratto secondo le modalità e i contenuti disciplinati 

dall’art. 33 del Capitolato Speciale d’Appalto; 

2. Il Gestore si impegna a consentire, in ogni momento, l’accesso ai luoghi, 

opere e impianti, o alla documentazione in proprio possesso attinenti ai 

servizi oggetto del presente contratto, ai fini dello svolgimento dei controlli 

di cui all’Articolo 20. 

3. Il Gestore dovrà inoltre assicurare la verificabilità delle informazioni e dei 

dati registrati e conservare in modo aggiornato ed accessibile la documen-
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tazione necessaria per un periodo non inferiore a cinque anni successivi a 

quello della registrazione. 

4. Il Gestore provvede annualmente a redigere e aggiornare l’inventario dei 

beni strumentali relativi allo svolgimento delle attività oggetto del presente 

contratto, distinto almeno nelle seguenti sezioni: 

- beni strumentali di sua proprietà con la specificazione di quelli acquisi-

ti dal gestore uscente; 

- beni strumentali di terzi. 

Articolo 20 - Programmi di controlli 

1. L’Ente territorialmente competente predispone annualmente, ai sensi delle di-

sposizioni dell’articolo 28 del Decreto Legislativo 201/22, il programma di 

controlli finalizzato alla verifica del corretto svolgimento delle prestazioni affi-

date, tenendo conto della tipologia di attività, dell'estensione territoriale di ri-

ferimento e dell'utenza a cui i servizi sono destinati. 

2. Il programma di controlli individua l’oggetto e le modalità di svolgimento dei 

controlli. Rientra nell’ambito dei controlli anche la verifica dei dati registrati e 

comunicati dal Gestore all’Autorità e all’Ente territorialmente competente an-

che nell’ambito dell’attuazione della regolazione pro tempore vigente. 

3. Nell’ambito dei controlli l’Ente territorialmente competente verifica la piena ri-

spondenza tra i beni strumentali e loro pertinenze, necessari per lo svolgi-

mento del servizio. 

4. Il programma di controlli individua l’eventuale soggetto terzo incaricato di svol-

gere le attività di controllo per conto dell’Ente territorialmente competente. 
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Articolo 21 - Modalità di esecuzione delle attività di controllo 

1. L’Ente territorialmente competente effettua le attività di controllo sulla corretta   

esecuzione e il rispetto del presente contratto da parte del Gestore in coe-

renza con il programma di cui all’Articolo 20 e nelle modalità previste dall’art. 

22 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Articolo 22 - Poteri di controllo 

La Città Metropolitana di Genova, con il supporto dei Comuni, espleta la sua 

funzione di controllo sull’attività del Gestore ai sensi di quanto previsto 

dall’articolo 22 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

A tal fine la Città Metropolitana dispone sia di poteri ispettivi, sia di poteri di ri-

chiesta di dati, documenti, informazioni e rapporti, sia, infine, di poteri di indagine 

ed analisi sulla qualità del servizio erogato e sul grado di soddisfazione 

dell’utenza. È in ogni caso fatto salvo il diritto della Città Metropolitana di richie-

dere al Gestore i documenti, gli atti e le informazioni attinenti al servizio affidato, 

che la stessa ritenga necessari. 

Il Gestore s’impegna a mettere a disposizione i dati richiesti nell’espletamento 

dell’attività di cui al presente articolo, offrendo la massima collaborazione neces-

saria al fine di agevolare ogni forma di controllo e verifica. 

L’esercizio delle attività di controllo di cui al presente articolo potrà essere utiliz-

zata anche per la contestazione di eventuali inadempimenti contrattuali e per 

l’applicazione delle penalità di cui all’articolo 24 del Capitolato Speciale 

d’Appalto.  

Titolo VI PENALI E SANZIONI 

Articolo 23 - Penali 

1. In caso di inosservanza delle disposizioni previste nel presente contratto, ov-

vero di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali o di comportamen-
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to suscettibile di pregiudicare la continuità e la qualità dei servizi erogati ed il 

raggiungimento degli obiettivi previsti dal presente contratto, il Gestore prov-

vede a rimuovere le cause di inadempimento nel più breve tempo possibile. 

2. Alle inadempienze del Gestore di cui al comma 1 potranno essere applicate le 

penali previste dall’Allegato 9 al Capitolato Speciale d’Appalto, fatte salve 

quelle previste dalla regolazione pro tempore vigente, secondo le modalità e 

tempistiche previste dall’art. 24 del Capitolato Speciale d’Appalto; 

3. In caso di mancato raggiungimento da parte del Gestore degli obblighi e stan-

dard di qualità previsti dal presente contratto, ivi compresi gli obblighi e stan-

dard aggiuntivi rispetto alla regolazione pro tempore vigente, si possono appli-

care al Gestore medesimo, previa verifica in ordine alle cause e alle correlate 

responsabilità, specifiche penali, i cui valori massimi e minimi sono raccordati 

con quelli previsti dalla regolazione pro tempore vigente per violazione degli 

standard corrispondenti. 

4. L’Ente territorialmente competente comunica all’Autorità le penali applicate al 

Gestore ai sensi del precedente comma 3, per le successive determinazioni di 

competenza. 

Articolo 24 - Sanzioni 

1. L’Ente territorialmente competente è tenuto a segnalare all’Autorità, dandone 

comunicazione al Gestore, i casi di violazione delle disposizioni recate dalla 

regolazione settoriale per i seguiti sanzionatori di competenza. 

Articolo 25 - Condizioni di risoluzione 

1. Fatte salve le condizioni di risoluzione previste dalla normativa vigente, le 

Parti richiamano espressamente quanto previsto dall’art. 26 del Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

Articolo 26 - Cessione del contratto 
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1. Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.  

Titolo VII CESSAZIONE E SUBENTRO 

Articolo 27 - Procedura di subentro e corresponsione del valore di rimbor-
so al Gestore uscente 

1. L'Ente territorialmente competente è tenuto ad avviare la procedura di indivi-

duazione del nuovo Gestore almeno dodici mesi prima della scadenza natu-

rale del contratto e, nel caso di cessazione anticipata, entro tre mesi dall'av-

venuta cessazione. 

2. Il Gestore è tenuto a mettere a disposizione tempestivamente i dati e le infor-

mazioni prodromiche alle successive procedure di affidamento ai sensi della 

normativa vigente. 

3. Ai fini di cui al comma precedente, anche sulla base dell’inventario dei beni 

strumentali predisposto dal Gestore, l’Ente territorialmente competente verifi-

ca la piena rispondenza tra i beni strumentali e loro pertinenze, necessari per 

la prosecuzione del servizio e quelli da trasferire al Gestore entrante. 

4. L'Ente territorialmente competente dispone l'affidamento al Gestore entrante 

entro i sei mesi antecedenti la data di scadenza dell'affidamento previgente, 

comunicando all'Autorità le informazioni relative all'avvenuta cessazione e al 

nuovo affidatario. 

5. L'Ente territorialmente competente individua, con propria deliberazione, il valo-

re di subentro in base ai criteri stabiliti dalla regolazione pro tempore vigente, 

prevedendone l'obbligo di corresponsione da parte del Gestore entrante en-

tro il novantesimo giorno antecedente all'avvio del nuovo affidamento. A tal 

fine, il Gestore uscente trasmette all’Ente territorialmente competente le in-

formazioni e i dati necessari entro i sei mesi antecedenti alla data di scaden-

za dell’affidamento; l'Ente territorialmente competente delibera entro i suc-
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cessivi sessanta giorni e trasmette all'Autorità la propria determinazione per 

la sua verifica di coerenza regolatoria nell’ambito dei procedimenti di compe-

tenza 

6. A seguito del pagamento del valore di subentro, il Gestore uscente cede al 

Gestore subentrante tutti i beni strumentali e le loro pertinenze necessari per 

la prosecuzione del servizio, come individuati dalla ricognizione effettuata 

d'intesa con l'Ente territorialmente competente sulla base dei documenti con-

tabili. In alternativa al pagamento, in tutto o in parte, del valore di subentro, il 

Gestore entrante può subentrare nelle obbligazioni del gestore uscente alle 

condizioni e nei limiti previsti dalle norme vigenti, con riferimento anche al di-

sposto dell’art. 1406 del codice civile. 

7. In caso di mancato pagamento del valore di subentro, come determinato 

dall'Ente territorialmente competente, nel termine indicato, il Gestore 

uscente prosegue nella gestione del servizio fino al subentro del nuovo 

Gestore, limitatamente alle attività ordinarie, fatti salvi gli investimenti im-

procrastinabili individuati dall’Ente territorialmente competente unitamente 

agli strumenti per il recupero dei correlati costi; ove perduri il mancato pa-

gamento del valore di subentro, sono immediatamente escusse le garan-

zie prestate dal Gestore entrante al momento della sottoscrizione del con-

tratto, e trova applicazione il successivo Articolo 30. 

8. In caso di inosservanza delle previsioni di cui ai precedenti commi ad ope-

ra di una delle Parti, trovano applicazione le penali di cui all’Allegato al Ca-

pitolato Speciale d’Appalto “Rep.235_Allegato B10_All-

9_Penali_new.pdf.p7m”. 

Articolo 28 - Clausola sociale 



 

 

32 

 

1. Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi 

dell’Unione Europea, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad as-

sorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle di-

pendenze dell’aggiudicatario uscente, garantendo l’applicazione del CCNL di 

settore, di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. I dati 

relativi al personale attualmente impiegato dai contraenti uscenti per 

l’esecuzione del contratto è rinvenibile nell’apposito elenco inserito nella do-

cumentazione di gara. 

Articolo 29 - Trattamento del personale 

1. ll Gestore entrante garantisce l’applicazione al personale, non dipendente da 

amministrazioni pubbliche, del contratto collettivo nazionale di lavoro del set-

tore dell'igiene ambientale, stipulato dalle Organizzazioni Sindacali compara-

tivamente più rappresentative, anche in conformità a quanto previsto dalla 

normativa in materia attualmente vigente. 

Titolo VIII DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 30 - Garanzie 

1. In materia di garanzie, si applica la normativa pro tempore vigente, unitamen-

te alle disposizioni del presente contratto. 

2. A garanzia degli obblighi assunti con il presente contratto il Gestore ha stipu-

lato la polizza fidejussoria di cui in premessa, adempiendo a quanto previsto 

dall’articolo 18 del Capitolato speciale di appalto. 

3. Il Gestore si impegna a dare comunicazione all'Ente territorialmente compe-

tente del rinnovo di detta fideiussione ovvero a consegnare la fideiussione so-

stitutiva entro e non oltre 2 mesi precedenti la relativa data di scadenza. 

4. Il Gestore ha l'obbligo di reintegrare l'ammontare garantito dalla garanzia fi-

deiussoria in caso di escussione totale o parziale da parte dell'Ente territorial-
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mente competente entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla comuni-

cazione scritta dell'Ente medesimo, pena la risoluzione del contratto dopo tre 

mesi di messa in mora senza esito. 

5. La prestazione della garanzia non limita l'obbligo del Gestore di provvedere 

all'intero risarcimento dei danni causati, in base alle norme di legge. 

Articolo 31 - Assicurazioni 

1. Il Gestore è tenuto a sottoscrivere le polizze assicurative secondo quanto di-

sciplinato dall’art. 19 del Capitolato Speciale d’Appalto entro la data di avvio 

del servizio. 

Articolo 32 - Misure anticorruzione 

1.  L’appaltatore, con la sottoscrizione del presente contratto, si impegna:  

- ad accettare e rispettare la policy anticorruzione, allegata al Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione 2023-2025 della Città Metropolitana di Genova appro-

vato con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 9/2023 e disponibile nella Sezio-

ne Amministrazione trasparente del sito Istituzionale della Città Metropolitana di 

Genova, di impegnarsi ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti, colla-

boratori e sub contraenti la suddetta policy, pena la risoluzione del contratto; 

 - a segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità 

o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del 

contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare 

le decisioni relative alla gara in oggetto, nonché a collaborare con le forze di po-

lizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento 

di natura criminale; 
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-in relazione al presente contratto a verificare l’insussistenza a proprio carico 

dell’obbligo di astensione e a mantenere nel corso di tutta la sua esecuzione una   

posizione che non lo ponga in conflitto d’interesse con la Stazione Appaltante; 

- a riferire tempestivamente alla Prefettura ogni illecita richiesta di denaro, pre-

stazione o altra utilità, offerta di protezione, nonché ogni illecita interferenza 

avanzata prima della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione 

del contratto, nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente e 

di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nell’esecuzione contrattua-

le e di cui lo stesso venga a conoscenza. L’omissione di tale adempimento con-

sente alla Città Metropolitana di Genova di chiedere la risoluzione del contratto; 

- nell’esecuzione dell’appalto, a rispettare e far rispettare dai propri dipendenti, 

collaboratori e subcontraenti il “Codice di comportamento” dei dipendenti pubblici 

adottato con D.P.R. n. 62/2013, nonché il “Codice di comportamento” della Città 

Metropolitana, approvato con determinazione del Sindaco metropolitano n. 

1/2022, del 13 gennaio 2022, pubblicato sul sito SUA (al medesimo indirizzo di 

cui sopra), di cui  dichiara  di  aver  preso  visione.  La  violazione  degli  obblighi  

di  comportamento comporta  per  l’Amministrazione  la  facoltà  di  risolvere  il  

contratto,  qualora,  in  ragione  della gravità o della reiterazione, la stessa sia ri-

tenuta grave. 

2. In ottemperanza al disposto di cui all’articolo 53, comma 16 ter, del Decreto 

Legislativo 30 marzo 2001, n.165, l’Appaltatore con la sottoscrizione del presen-

te contratto dichiara che a decorrere dall’entrata in vigore del suddetto comma in 

data 28 novembre 2012 non sono stati affidati incarichi o lavori retribuiti, di natu-

ra autonoma o subordinata, a ex dipendenti delle pubbliche amministrazioni di 

cui all’articolo 1, comma 2, del medesimo decreto, entro tre anni dalla loro ces-
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sazione dal servizio, se questi avevano esercitato, nei confronti dell’Appaltatore 

medesimo, poteri autoritativi o negoziali in nome e per conto 

dell’Amministrazione di appartenenza; 

3. Attraverso il seguente link: https://whistleblowing.cittametropolitana.genova.it/ 

è possibile accedere alla piattaforma informatica di Città Metropolitana di Geno-

va che consente di segnalare, in ottemperanza alla delibera ANAC n.469 del 9 

giugno 2021 'Linee guida Whistleblowing', eventuali irregolarità, illeciti e condotte 

illegali che riguardino codesta Amministrazione. 

Articolo 33 - Controversie 

1. Tutte le controversie sorte tra le parti, qualunque sia la loro natura, sono di 

competenza del Foro di Genova. 

Articolo 34 - Tutela della riservatezza 

1. Le parti si obbligano ad effettuare i trattamenti di dati personali acquisiti e trat-

tati in connessione con l’esecuzione del contratto in conformità alle disposizioni 

del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 sulla protezione dei dati personali (“GDPR”) ed alla normativa nazio-

nale applicabile in materia di protezione dei dati personali, in particolare del De-

creto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e del Decreto legislativo 10 agosto 2018 

n. 101. 

2. La Città Metropolitana di Genova, a sensi della normativa sopra citata,  infor-

ma l’Appaltatore che tratterà i dati contenuti nel contratto esclusivamente per lo 

svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalla norma-

tiva vigente in relazione ad adempimenti connessi con il contratto, e si impegna a 

trattarli secondo quanto previsto dal citato Regolamento UE. 

Articolo 35 - Modalità di aggiornamento e modifica del contratto 
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1. Il presente contratto è automaticamente modificato al verificarsi delle seguenti 

condizioni che modificano e/o integrano le modalità di esecuzione del Servizio 

affidato e/o degli obblighi che gravano su una o entrambe le Parti, in particola-

re al sopravvenire di: 

- disposizioni legislative nazionali e/o regionali e regolamentari; 

- provvedimenti di regolazione dell’Autorità; 

- provvedimenti di pianificazione e di programmazione, comunque denominati, 

approvati dagli enti competenti ai sensi di legge; 

- modifiche programmate indicate nel presente contratto. 

2. Ferma restando la preventiva verifica delle condizioni di ammissibilità delle 

modifiche in corso di esecuzione del contratto previste dalle norme di legge e 

dai provvedimenti regolatori ratione temporis vigenti, è ammessa la modifica 

del Servizio affidato su impulso delle Parti o di una sola di esse. 

3. Le Parti indicano le modalità di aggiornamento del presente contratto al verifi-

carsi delle condizioni di cui al comma 2. 

Articolo 36 - Altre disposizioni 

L’Appaltatore si impegna a rispettare tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti 

dall’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, sulla tracciabilità dei flussi fi-

nanziari. La violazione degli obblighi di tracciabilità previsti dalla legge 13 agosto 

2010, n. 136 e dal presente contratto comporta la risoluzione dello stesso. 

Le parti richiamano altresì espressamente le seguenti clausole contenute nel 

Capitolato speciale di Appalto: articolo 15 “Obblighi e responsabilità”, articolo 16 

“Danni”, articolo 23 “Referenti del Gestore e responsabili di zona”, articolo 24 

“Penali”, articolo 25 “Esecuzione di ufficio”, articolo 26 “Risoluzione del contrat-
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to”.  Per quanto non previsto nel presente contratto, si fa riferimento alle disposi-

zioni legislative che regolano la materia. 

Articolo 37 - Spese contrattuali 

Tutte le spese alle quali darà luogo il presente contratto, inerenti e conseguenti 

(imposte, inclusa imposta di registro, tasse, diritti di segreteria ecc.), comprese 

quelle eventualmente occorse per la procedura di gara, sono a carico 

dell’Appaltatore. 

L’imposta di bollo relativa all’originale del presente contratto viene assolta, a 

cura della Città metropolitana, in modalità telematica ed in misura forfettaria, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 1-bis, n.4, Allegato A della Tariffa, parte prima, al 

Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 642.  

L’imposta di bollo relativa agli allegati digitali al presente contratto viene assolta, 

a cura della Città metropolitana, mediante apposizione dei contrassegni telema-

tici su una copia analogica degli allegati stessi, conservata agli atti dall’Ufficio 

Contratti. e precisamente: 

- sull’Allegato A n.3 contrassegni telematici da € 16. n.: 01220522356941, 

01220522356930 emessi il 15/08/2023 e n. 01220763156142 emesso il 31/08/2023 

- sull’Allegato B n.268 contrassegni telematici da € 16 n.: 01220763156131, 

01220763156120, 01220763156119, 01220763156108, 01220763156096, 01220763156085, 

01220763156074, 01220763156062, 01220763156051, 01220763156040, 01220763156039, 

01220763156028, 01220763156017, 01220763156006, 01220763155995, 01220763155983, 

01220763155972, 01220763155961, 01220763155950, 01220763155949, 01220763155938, 

01220763155927, 01220763155916, 01220763155905, 01220763155892, 01220763155881, 

01220763155870, 01220763155869, 01220763155858, 01220763155847, 01220763155836, 

01220763155825, 01220763155814, 01220763155803, 01220763155799, 01220763155788, 
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01220763155777, 01220763155766, 01220763155755, 01220763155744, 01220763155733, 

01220763155722, 01220763155711, 01220763155709, 01220763155697, 01220763155686, 

01220763155675, 01220763155664, 01220763155653, 01220763155642, 01220763155631, 

01220763155620, 01220763155618, 01220763155607, 01220763155595, 01220763155584, 

01220763155573, 01220763155562, 01220763155551, 01220763155540, 01220763155539, 

01220763155527, 01220763155516, 01220763155505, 01220763155493, 01220763155482, 

01220763155471, 01220763155460, 01220763155459, 01220763155448, 01220763155436, 

01220763155425, 01220763155414, 01220763155403, 01220763155391, 01220763155380, 

01220763155379, 01220763155368, 01220763155357, 01220763155345, 01220763155334, 

01220763155323, 01220763155312, 01220763155301, 01220763155299, 01220763155288, 

01220763155277, 01220763155266, 01220763155254, 01220763155243, 01220763155232, 

01220763155221, 01220763155210, 01220763155209, 01220763155197, 01220763155186, 

01220763155175, 01220763155163, 01220763155152, 01220763155141, 01220763155130, 

01220763155129, 01220763155107, 01220763155095, 01220763155084, 01220763155072, 

01220763155061, 01220763155050, 01220763155049, 01220763155038, 01220763155027, 

01220763155016, 01220763155005, 01220763154993, 01220763154982, 01220763154971, 

01220763154960, 01220763154959, 01220763154948, 01220763154937, 01220763154926, 

01220763154915, 01220763154904, 01220763154891, 01220763154880, 01220763154879, 

01220763154868, 01220763154857, 01220763154846, 01220763154835, 01220763154824, 

01220763154813, 01220763154800, 01220763154798, 01220763154787, 01220763154776, 

01220763154765, 01220763154754, 01220763154743, 01220763154732, 01220763154721, 

01220763154719, 01220763154708, 01220763154696, 01220763154685, 01220763154674, 

01220763154663, 01220763154652, 01220763154641, 01220763154630, 01220763154628, 

01220763154617, 01220763154606, 01220763154594, 01220763154583, 01220763154572, 

01220763154561, 01220763154550, 01220763154549, 01220763154537, 01220763154526, 
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01220763154515, 01220763154504, 01220763154492, 01220763154481, 01220763154470, 

01220763154469, 01220763154458, 01220763154446, 01220763154435, 01220763154424, 

01220763154413, 01220763154402, 01220763154390, 01220763154389, 01220763154378, 

01220763154367, 01220763154355, 01220763154344, 01220763154333, 01220763154322, 

01220763154311, 01220763154300, 01220763154298, 01220763154287, 01220763154276, 

01220763154264, 01220763154253, 01220763154242, 01220763154231, 01220763154220, 

01220763154219, 01220763154208, 01220763154196, 01220763154185, 01220763154173, 

01220763154162, 01220763154151, 01220763154140, 01220763154117, 01220763154106, 

01220763154094, 01220763154082, 01220763154071, 01220763154060, 01220763154059, 

01220763154048, 01220763154037, 01220763154026, 01220763154015, 01220763154004, 

01220763153992, 01220763153981, 01220763153970, 01220763153969, 01220763153958, 

01220763153947, 01220763153936, 01220763153925, 01220763153914, 01220763153902, 

01220763153890, 01220763153889, 01220763153878, 01220763153867, 01220763153856, 

01220763153845, 01220763153834, 01220763153823, 01220763153810, 01220763153809, 

01220763153797, 01220763153786, 01220763153775, 01220763153764, 01220763153753, 

01220763153742, 01220763153731, 01220763153729, 01220763153718, 01220763153707, 

01220763153695, 01220763153684, 01220763153673, 01220763153662, 01220763153651, 

01220763153640, 01220763153638, 01220763153627, 01220763153616, 01220763153605, 

01220763153593, 01220763153582, 01220763153571, 01220763153560, 01220763153559, 

01220763153547, 01220763153536, 01220763153525, 01220763153514, 01220763153503, 

01220763153491, 01220763153480, 01220763153479, 01220763153468, 01220763153456, 

01220763153445, 01220763153434 emessi il 31/08/2023 

Ai fini fiscali si dichiara che le prestazioni dei servizi oggetto del contratto sono 

soggette all'imposta sul valore aggiunto, per cui si richiede la registrazione del 

presente contratto in misura fissa ai sensi dell'articolo 40 del Decreto del Presi-
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dente della Repubblica del 26 aprile 1986, n. 131. 

Entrambe le parti sottoscrivono in forma digitale il presente contratto redatto a 

mezzo sistema di videoscrittura, dal quale risultano fino a qui complessive qua-

ranta pagine, con ciò approvandolo espressamente ed integralmente. 

CITTA’ METROPOLITANA di GENOVA 

Geol. Dott. Agostino Ramella 

(Direttore Direzione Ambiente) 

R.T.I. A.M.I.U. GENOVA S.P.A. / IDEALSERVICE SOC. COOP. / SAN GERMA-

NO S.P.A.   

Dott. Giovanni Battista Raggi 

(Rappresentante Legale di A.M.I.U.GENOVA S.P.A.) 

AUTENTICA di FIRME 

Io sottoscritta Dott.ssa Maria Concetta Giardina, Segretario Generale della Città 

metropolitana di Genova, abilitato ad autenticare le scritture private di cui è parte 

la Città metropolitana, ai sensi dell’articolo 97, comma 4, lettera c, del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, certifico che: 

- il Geol. Dott. Agostino Ramella, il quale ha dichiarato di intervenire non in pro-

prio, ma in qualità di Direttore della Direzione Ambiente, in rappresentanza e per 

conto della Città metropolitana di Genova, e 

-il Dott. Giovanni Battista Raggi nato  a Genova (GE) il 25 gennaio 1973, C.F.: 

RGGGNN73A25D969Z, il quale ha dichiarato di intervenire non in proprio, ma in 

qualità di Rappresentante Legale di A.M.I.U.GENOVA S.P.A. (C.F. e P.IVA 

03818890109), avente sede legale in Genova (GE), VIA D’Annunzio n.27 e 75, 

della quale è Rappresentante Legale, mandataria del Raggruppamento Tempo-

raneo R.T.I. A.M.I.U.GENOVA S.P.A. / IDEALSERVICE SOC. COOP. / SAN 
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GERMANO S.P.A., 

delle cui identità io, Segretario Generale, sono certo, hanno alla mia presenza e 

vista sottoscritto digitalmente il presente atto ai sensi del Decreto Legislativo 7 

marzo 2005, n.82, previamente verificata la validità delle loro firme digitali, ai 

sensi dell’articolo 10 del Decreto  del  Presidente  del  Consiglio dei  Ministri del 

30 settembre 2009, e facendomi espressa richiesta che il detto documento ven-

ga conservato in raccolta tra i miei. 

Io, Segretario Generale, presso la sede dell’Ente in data dodici settembre duemi-

laventitré procedo all’autentica con firma digitale del presente atto negoziale, in 

quanto il contenuto non è in contrasto con l’ordinamento giuridico. 

Il Segretario Generale 

Dott.ssa Maria Concetta Giardina 


